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S.A.P.R. 

PARABOLE SATELLITARI 

UNITA’  
TELECOMUNICAZIONI 

1 . Il sistema sperimentale S.A.P.R. della Città Metropolitana: 
un flusso integrato di informazioni. 

altra  
Strumentazione 
(CNR-IRPI Torino) 

PRODOTTI  
FINALI 

Supporto decisioni  
ai Comuni/altri enti 

Telecomunicazione 
RADIO 

Controllo Ground-Station 



Dotazione SAPR 
CARBONCORE CORTEX 1 
Diametro al centro elica : 800 mm 
Altezza da terra : 200 mm 
Numero motori : 8 
Numero bracci : 4 
Autonomia di volo : 20 min con 1 batterie 6S da 16000 mah 
Dotazione per riprese video : GoPro per fotografie e per video montato su gimbal brushless 
Dotazione per riprese fotografiche : Nikon d100 montata su gimbal stabilizzato con servi 
Elettronica di Volo : DJI A2 + DJI Wookong come secondaria 
Gestione Telemetria : DJI Datalink 
Terminatore volo + paracadute 
Downlink video : DJI Lightbridge 
Posizionamento GPS Immagini/video : GPS esterno per geo-referenziare le immagini 

CARBONCORE CORTEX 2 
Diametro al centro elica : 800 mm 
Altezza da terra : 200 mm 
Numero motori : 8 
Numero bracci : 4 
Autonomia di volo : 20 min con 1 batterie 6S da 16000 mah 
Dotazione per riprese video : GoPro montata su gimbal brushless in alternativa  
Termocamera FLIR A65 montata su gimbal stabilizzata con servi 
Dotazione per riprese fotografiche : Nikon d100/ EOS M montata su gimbal stabilizzato 
con servi 
Elettronica di Volo : DJI A2 + DJI Wookong come secondaria 
Gestione Telemetria : DJI Datalink 
Terminatore volo + paracadute 
Downlink video : DJI Lightbridge 
Posizionamento GPS Immagini/video : GPS esterno per geo-referenziare le immagini 

Per tutti i sistemi la Ground Station e’ DJI Groud Station 4.0.10 installata su di un pc rugged e anche su Ipad. 



I prodotti finali 

1) Streaming video verso utenti esterni 
2) Fotografia  (risoluzione fotogramma 12/18 Mpx) 
3) Video (fullHD 1080i) 
4) Fotomosaicatura  (unione fotografie ....) 
5) Cartografia speditiva (es. carta geomorfologica) 
6) Modelli 3D di versanti (es. Adobe PDF dinamici navigabili) 
7) Modelli 3D versanti + punti  di appoggio GPS + 
interferometria terrestre (CNR-IRPI) 
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Volo fotografico, e fotomosaicatura con Pian della Mussa - Balme (Luglio 2014) 
Elaborazione rilievo geomorofologico (CNR-IRPI di Torino). 



Rilievo frana Quincinetto – elaborazione 3D,  CNR-IRPI Torino  
(Agosto 2015) 



Da: “Brief Communication: The use of an unmanned aerial vehicle in a rockfall emergency scenario” – 
 D. Giordan, A. Manconi, A. Facello, M. Baldo, F. dell’Anese, P. Allasia, and F. Dutto. Nat. Hazards Earth Syst. Sci. Discuss.: 5 June 2014 

Prodotti finali e tempo... 



Attività  dei droni in Italia e  
Piemonte 2014-2015-2016 
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• Rilievo frana Collazzone, (Perugia) 2014 

• Rilievo Frana S. Germano Chisone (TO) - 2014 

• Rilievi cave pietra Luserna S. G. (TO) (2014) 

• Frana Pian Mussa (TO) (2014) 

• Frana Sestri Levante (2014)  

• Test sperimentale Casale Monferrato Morano sul Po (test velocità 
dati) (2014) 

• Esercitazioni “Eridano “ e C.R.I. (2015) 

• Rilievo frana Quincinetto (TO) (Progetto Massa) Agosto 2015 

• Rilievo asta Torrente Orco (TO) (2015) 

• Carmagnola (ricerca dispersi) (marzo 2015) 

• Rilievo Lago della Spina (TO) (2016) 

• Rilievo cavo marmo Carrara (2016) 

• Esercitazione ricerca dispersi (SASP)- Ivrea (TO) – (2016) 

• Esercitazione sismica “Magnitudo 5.5 Dicomac (TO) – (2016) 

• Alluvione Novembre 2016 – Moncalieri (T.Chisola) 

Attività  dei droni in Italia e  
Piemonte 2014-2015-2016 
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2. Attività in prevenzione 

1) Esercitazioni protezione civile 
2) Voli ordinari per rilievo aereo di superfici non accessibili 
3) Riprese video generiche 
4) Calcolo volumi (collaborazione CNR-IRPI Torino) 



Volo speditivo su frana della Gardiola  (Val Germanasca 
TO).  Streaming video in diretta con la struttura  
DICOMAC (“Direzione Comando e Controllo” di Torino) 

Esercitazione  nazionale sul rischio sismico “MAGNITUDO 
5.5” (Giugno 2016) 

Pinerolo, Perosa Argentina e  
Luserna San Giovanni 
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3. Attività in emergenza 

Caso studio 1: Liguria, frana Sestri Levante (GE) 2014 

Caso studio 2: il caso della Frana di San Germano 
Chisone-Pramollo  (2014) 

Caso studio 3: alluvione Piemonte (novembre 2016) 



6 Novembre 2014. La strada delle gallerie tra Sestri Levante e Moneglia è 
stata interrotta intorno alle 11 a causa di un’enorme frana caduta sul tratto 
di carreggiata tra la seconda e la terza galleria: proveniendo da Moneglia, 
secondo quanto disposto dal Comune, è possibile raggiungere 
località Vallegrande, ma per andare oltre è necessario percorrere il passo del 
Bracco. 
A franare sono stati 2 massi cosiddetti “ciclopici”: quello che è caduto sulla 
strada è stimato intorno agli 800 metri cubi, mentre un secondo, rimasto 
bloccato su una sorta di cuneo della scarpata, è valutato intorno ai 500 metri 
cubi; a questi va aggiunto altro materiale, di dimensioni anche maggiori. 
Impossibile prevedere i tempi di riapertura della strada: i due sindaci, 
Valentina Ghio per Sestri Levante e Claudio Magro per Moneglia, si 
sono appellati alla Regione Liguria, dicendo esplicitamente di confidare 
nello stanziamento di un finanziamento per somma urgenza, perché «con le 
sole nostre risorse riaprire sarebbe impossibile». 
 

CASO STUDIO 1 Frana Sestri Levante (GE)   
(Novembre 2014) 





Frana 
Sestri Levante (GE)   
(Novembre 2014) 

video  
3D dinamico 



 
 

Frana  
di San Germano Chisone e 

Pramollo (TO) – Marzo 2014 

Caso studio 2 



FRANA DI SAN GERMANO CHISONE – PRAMOLLO  (Marzo 2014) 



FRANA DI SAN GERMANO CHISONE – PRAMOLLO  (Marzo 2014) 





“La frana avvenuta il 7 Marzo 
2014  nel tratto della SP 168 
compreso tra il km 1+450 e il 
km 1+650 era stata preceduta 
da una serie di movimenti 
franosi, con distacco di 
porzioni di rocce. Gli 
accertamenti geologici subito 
eseguiti dal Servizio 
Programmazione Viabilità 
della Provincia avevano 
suggerito fin da giovedì 6 
marzo la necessità di un 
monitoraggio e un presidio 
dei cantonieri della Provincia 
e del personale volontario 
della Protezione civile 24 ore 
su 24, oltre che del transito a 
senso unico alternato.” 

FRANA DI SAN GERMANO CHISONE (TO) – PRAMOLLO  (TO) 



RILIEVO SULLA FRANA DI SAN GERMANO CHISONE (TO) – PRAMOLLO  (TO) 

Data: 07 Marzo 2014 

“Grazie alla collaborazione della Croce Rossa di Settimo Torinese, i Comuni di San Germano e di 
Pramollo è stato organizzato un sistema di navette che collega i due centri abitati attraverso 
una viabilità secondaria, con l’unico inconveniente – a metà del percorso - dell’attraversamento 
a piedi di un sentiero per una distanza di circa trecento metri. La Croce Rossa ha installato un 
presidio sanitario a Pramollo, a disposizione delle 150 famiglie rimaste isolate. 
Mercoledì 12 marzo 2014 sono stati fatti brillare i grandi massi, rimasti in precario equilibrio sul 
versante, che incombevano sulla Sp 168, e che non potevano essere rimossi con gli escavatori. 
Giovedì sono quindi potute cominciare le operazioni di sgombero di tutto il materiale pietroso 
finito sulla strada, e sono iniziati anche gli interventi di consolidamento del versante....” 





Rilievo video (prima della frana) 

Rilievo video (dopo la frana) 



FONTE CNR-IRPI TORINO 
Da: “Brief Communication: The use of an unmanned aerial vehicle in a rockfall emergency scenario” – 
 D. Giordan, A. Manconi, A. Facello, M. Baldo, F. dell’Anese, P. Allasia, and F. Dutto. Nat. Hazards Earth Syst. Sci. Discuss.: 5 June 2014 

Comparazione modello 3D prima/dopo del crollo  



Fonte: sito Web istituzionale Comune Pramollo . 
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Caso 3. Alluvione Piemonte 21-25 Novembre 2016 

Introduzione ed inquadramento degli eventi 
Tra i giorni 21 e 25 novembre 2016 il Piemonte è stato 
interessato da precipitazioni intense, che hanno interessato 
l’intera regione con particolare insistenza inizialmente nel 
cuneese ed alessandrino al confine con la Liguria e le zone del 
Vercellese, Biellese e alto Torinese. 
Dal giorno 24 le precipitazioni più intense sono state sul 
settore occidentale della regione e ancora al confine con la 
Liguria. In particolare tra il 22 e il 25 sono stati registrati 613.2 
mm a Niquidetto, 584.8 mm a Viù , 324mm a Pinerolo nel 
Torinese; 586.6mm a Barge e 547.8mm 
a Ponte di Nava Tanaro nel Cuneese; 574.2mm a Calizzano nel 
Savonese . (Fonte : rapporto evento Regione Piemonte) 



Intervento Città Metropolitana di Torino 
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Su richiesta del 
Sindaco del  
Comune di 
Moncalieri è stato 
fatto un volo aereo 
per il rilievo delle 
zone allagate di 
alcune frazioni del 
Comune di 
Moncalieri 
(pesantemente 
colpito  
dall’alluvione)  
 

Rottura arginale 
Torrente Chisola 
 

Volo ricognizione 
Comune Moncalieri 
(località Tetti Piatti e 
Barauda) 



Intervento Città Metropolitana di Torino 
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Cartografia ricavata 
dai dati fotografici 
del volo con drone 
(elaborazione finale Ufficio 

Tecnico Comune Moncalieri) 
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4. Conclusioni 
Vantaggi 
 economicità 

 efficacia del servizio 

 semplicità dei prodotti forniti 

 velocità (un servizio in poche ore) 

 risorsa interna (no costi esterni- controllo di tutto il processo) 

 integrazione con Unità Mobile per trasmissione live dati 

 interazione dei risultati con vari Enti (Arpa-Piemonte, CNR-IRPI, Dipartimento) 
per consegna “punto 0” monitoraggio;  

 sicurezza e responsabilità (obbligo di dare una garanzia formale): la Città 
Metropolitana ha ottenuto l’autorizzazione in zone critiche e non critiche come 
da certificazione Enac 
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4. Conclusioni 
Criticità 
  instabilità normativa di riferimento 

  manutenzione continua della flotta  

 “peso” dei dati da analizzare, trasmettere e distribuire 

  mancanza di standardizzazione del back-office e del flusso di lavorazione 
 

Futuro 
1. consolidare il sistema 

2. essere attenti agli sviluppi futuri 

3. tenere “vivo” il sistema (ordinario.. Emergenza) 
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Dott. Fabrizio Longo 

Città Metropolitana di Torino 
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